


Proposta di Deliberazione per il Consiglio Comunale

Oggetto: Decreto Legislativo n. 1 del  2 gennaio 2018 “  Codice della protezione civile” in attuazione della

Legge n. 30 del 16 marzo 2017 – Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile – Revisione e

Aggiornamento del  “Piano di Emergenza Comunale”.

Il sottoscritto Arch. Salvatore Leonardi Dirigente del Servizio Protezione Civile della Direzione
Gabinetto del Sindaco, sottopone al Consiglio Comunale la seguente proposta di deliberazione.

PREMESSO:

- L’Amministrazione Comunale ha come obiettivo la revisione e l’aggiornamento del Piano

Comunale di Protezione Civile, finalizzato ad affrontare situazioni di emergenza mediante la

realizzazione di un sistema coordinato di azioni ed organismi in grado di cooperare, a livello

comunale e con gli enti sovraordinati ed il coinvolgimento delle Associazioni operanti nel

settore sul territorio;

- La revisione e aggiornamento del Piano Comunale di Protezione Civile è necessaria al fine

di avere uno strumento organico e di immediata consultazione, che permetta do gestire in

modo coordinato eventuali emergenze che possono verificarsi;

- Rilevato che a seguito della Legge 16 Marzo 2017, n. 30 recante “Delega al Governo per il

riordino  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  sistema  nazionale  della  Protezione

Civile” è stato emanato il D. Lgs.  2 Gennaio 2018 n. 1 “Codice della Protezione Civile;

- All’art.  1 del  suddetto D. Lgs.   2 Gennaio 2018 n.  1,  viene indicata la definizione e le

finalità del Servizio Nazionale della Protezione Civile;

- L’art. 2 del medesimo D. Lgs.  del 2 Gennaio 2018 n. 1, reca: “Sono attività di Protezione

Civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle

emergenze e al loro superamento;

- L’art. 3 del D. Lgs.  del 2 Gennaio 2018 n. 1, cita: “Fanno parte del Servizio Nazionale le

autorità  di  protezione civile  che,  secondo il  principio di  sussidiarietà,  differenziazione e

adeguatezza, garantiscono l’unitarietà dell’ordinamento esercitando, in relazione ai rispettivi

ambiti di governo, le funzioni di indirizzo politico in materia di Protezione Civile”;

- Al comma 1 lettera c) dello stesso art. 3 del D. Lgs. del 2 Gennaio 2018 n. 1, tra l’atro, i

Sindaci e i Sindaci Metropolitani, vengono definiti, nell’ambito del Servizio Nazionale di

Protezione Civile, autorità territoriali di protezione civile ed esercitano le loro funzioni di

vigilanza sullo svolgimento integrato e coordinato delle medesime attività da parte delle

strutture afferenti alle rispettive amministrazioni, in conformità a quanto stabilito dal D. Lgs.

del 18 Agosto 2000, n. 267;

- All’art. 12 del D. Lgs. 2 Gennaio 2018 n. 1, vengono attribuite le funzioni ai Comuni e

definite le responsabilità del Sindaco, in particolare, così come disciplinato al comma 1, lo

svolgimento in ambito comunale delle attività di  pianificazione di  protezione civile e di

direzione  dei  soccorsi  con  riferimento  alle  strutture  di  appartenenza,  è  funzione

fondamentale dei Comuni;

VISTI:

L’art. 108 del D. Lgs. 31 Marzo 1998 n. 112, che attribuisce ai Comuni il compito di predisporre i

Piani Comunali e/o intercomunali in materia di protezione civile oltre ulteriori funzioni quali:

- attuazione in ambito comunale delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione

dei rischi, stabilite da programmi e piani regionali;

- adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione dell’emergenza,

necessari ad assicurare i primi soccorsi in caso di eventi calamitosi in ambito comunale;

- predisposizione  dei  piani  comunali  e/o  intercomunali  di  emergenza  e  cura  della  loro



attuazione, sulla base degli indirizzi regionali e provinciali;

- attivazione dei  primi  soccorsi  alla  popolazione e  degli  interventi  necessari  ad affrontare

l’emergenza;

- vigilanza  sull’attuazione,  da  parte  delle  strutture  locali  di  protezione  civile,  dei  servizi

urgenti;

- utilizzo  del  volontariato  a  livello  comunale  e/o  intercomunale,  sulla  base  di  indirizzi

nazionali e regionali

- l’art. 12 della Legge 3 Agosto 1999 n. 265, che trasferisce al Sindaco, in via esclusiva, le

competenze di cui all’art. 36 del Decreto del Presidente della Repubblica 6 Febbraio 1981 n.

266 in  materia  di  informazione della  popolazione su situazioni  di  pericolo  o comunque

connesse con esigenze di protezione civile.

CONSIDERATO:

- che le attività di Protezione Civile, sono finalizzate alla tutela della integrità della vita, degli

insediamenti  e  dell’ambiente dai  danni  o  dal  pericolo di  danni o  dal  pericolo dei  danni

derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi;

- che l’attività di protezione civile si determina quando la gestione di un evento, per gravità, la

complessità e/o vastità dello stesso, richiede competenze plurime e l’intervento coordinato e

sinergico di più Enti e/o Organizzazioni;

- che la Protezione Civile si sviluppa perciò in un sistema complesso ed interdisciplinare,

costituito da enti, istituzioni, aziende ed organizzazioni, che operano ciascuno nel campo di

propria competenza e che, insieme, mirano a garantire un’azione completa per il soccorso

durante  un  evento  calamitoso  finalizzata  al  superamento  dell’emergenza,  il  tutto  con  il

coordinamento e la direzione del Sindaco, quale Autorità Comunale di Protezione Civile

(art. 15 Legge 225/92);

- che l’efficacia del sistema si basa sulla sinergia, sviluppata dall’insieme delle componenti di

Protezione Civile, le quali assicurano individualmente, esperienza e professionalità, ma che,

per un intervento combinato e integrato, hanno necessità di una pianificazione, le cui linee

siano predisposte, condivise e riportate in un Piano;

- che il  Piano Comunale di  Protezione Civile  ha lo scopo di  individuare i  rischi  presenti

all’interno del  territorio  comunale e  di  gestire  le procedure per  una rapida  ed efficiente

gestione dell’emergenza.

- Che  l'ultimo Piano  di  Protezione  Civile  Comunale  è  stato  approvato  il  09/04/2013  con

delibera C.C. N°19;

VISTO:

l’art. 3/bis della legge n° 100/2012, che disciplina l’iter di revisione ed aggiornamento del piano

di emergenza comunale, nonché l’iter procedurale cui l’ente locale deve attenersi:

- Approvazione con Delibera del Consiglio Comunale;

- Trasmissione alla Prefettura Catania, al Dipartimento Regionale di Protezione Civile , alla

Città Metropolitana , alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento Nazionale di

Protezione Civile ;

- Pubblicazione all’albo pretorio e nel sito internet del Comune in formato pdf;

- Comunicazione di pubblicazione atti (nel sito internet del Comune), a tutti i componenti del

C.O.C.,  alle  Associazioni  di  Volontariato  di  protezione  civile  ed  alle  forze  dell’ordine

coinvolte;

- Realizzazione del portale cartografico internet del Comune di Catania con l’inserimento del

piano;

ATTESO:

� che per garantire il coordinamento di uomini e mezzi al fine di fronteggiare situazioni di

emergenza  è  necessario  costituire  il  Centro  Operativo Comunale  (C.O.C.)  con le  figure

attinenti alle funzioni di cui al metodo “Augustus” e che lo stesso, date le finalità di utilizzo,



deve necessariamente essere ubicato in una struttura atta a resistere ai veri rischi esaminati

dal piano di emergenza;

� che  l’aggiornamento  del  piano  predisposto  prevede  l’ubicazione  del  Centro  Operativo

Comunale presso l’edificio sede della protezione civile comunale di via L. Nobile n. 28;

� che l’aggiornamento prevede altresì la nomina dei componenti del C.O.C.;

PRESO  ATTO  che  l’aggiornamento  del  Piano  di  Emergenza  Comunale,  redatto  dalla  P.O.

Protezione Civile, ha nuove implicazioni di carattere territoriale-urbanistico, modificando l’aspetto

inerente l’analisi dei rischi e la definizione delle aree di protezione civile e che risulta composto da

n.  115 allegati;

CONSIDERATO che:

� L’aggiornamento del piano presentato è l’insieme delle misure da adottarsi in caso di eventi

naturali connessi all’attività dell’uomo che comportino rischi per la pubblica incolumità e

definisce  i  ruoli  delle  strutture  comunali  preposte  alla  Protezione  Civile  per  azioni  di

soccorso, oltre che prevedere, prevenire e contrastare gli eventi calamitosi e tutelare la vita

dei cittadini, dell’ambiente e dei beni;

� Lo strumento elaborato contiene gli elementi di organizzazione relativi all’operatività delle

strutture comunali e della Protezione Civile Comunale in caso di emergenza;

� L’aggiornamento del piano in particolare mira a:

1. Identificare i soggetti che compongono la struttura comunale di Protezione Civile; Costituire

un modello di intervento per definire le azioni e le strategie da adottare al fine di mitigare i

rischi, portare avanti le operazioni di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita;

2. Identificare le aree di protezione civile;

� Il  piano  rappresenta  uno  strumento  dinamico,  che  andrà  periodicamente  aggiornato  e

revisionato  per  tenere  conto  dell’esperienza  acquisita  nel  corso  delle  esercitazioni,  per

integrarlo con nuove informazioni circa la variazione della realtà organizzativa e strutturale

e per adeguarlo a nuove esigenze di sicurezza ed allo sviluppo dei mezzi e della tecnica;

� Per  il  coinvolgimento  del  personale  direttamente  interessato  bisognerà  sviluppare

un’adeguata azione formativa ed informativa, anche mediante esercitazioni e simulazioni

degli scenari di rischio presenti sul territorio comunale;

� Si rende necessario dare ampia diffusione dell’aggiornamento del  piano a tutti  gli  uffici

comunali, alle funzioni di supporto, enti ed associazioni coinvolte;

RITENUTO:

� di dover approvare l’aggiornamento del Piano di Emergenza Comunale così come redatto

dalla P.O. Protezione Civile;

� di dover provvedere alla nomina del C.O.C., secondo quanto previsto dal Piano;

DATO ATTO che il Sindaco, al verificarsi di una emergenza, attiva il Centro Operativo Comunale
convocando  i  titolari  delle  funzioni  di  supporto,  la  cui  attività  comprende  l’attuazione  degli
interventi di soccorso attraverso:

a) l’accertamento delle esigenze di interventi;

b) l’attivazione diretta delle risorse necessarie per far fronte alle esigenze di intervento;

c) la prima definizione dei danni;



VISTO:

� l’art. 15, della già richiamata legge 225/92, che definisce le “competenze del Comune e le

attribuzioni del Sindaco”, il quale, così come precisato al comma 3 della stessa legge, è

autorità di protezione civile;

� l’art. 12 della Legge 03 agosto 1999 n° 265 che trasferisce al Sindaco le competenze del 

� Prefetto  in  materia  di  informazione  della  popolazione  su  situazioni  di  pericolo  per

calamità naturali;

Tutto ciò premesso e considerato,

Sottopone il presente documento, nonché il “Piano Comunale di Protezione Civile”, revisionato ed
aggiornato,  che  forma  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto,  per  le  conseguenti
determinazioni del Consiglio Comunale;

PROPONE
Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, di approvare il
“Piano di Emergenza Comunale”, elaborato dalla P.O Protezione Civile ed allegato al presente atto;

                                                                                                          

                            Il Dirigente

                                                                                                  F.to Arch. Salvatore Leonardi



IL CONSIGLIO COMUNALE

             Vista e fatta propria la proposta di deliberazione n. 101371   del 12 Marzo 2021

� del Dirigente del Servizio Protezione Civile della Direzione Gabinetto del Sindaco – sopra

riportata,  avente  per  oggetto:  Decreto  Legislativo  n.  1  del  2  gennaio  2018  “Codice  della

protezione civile” in attuazione della Legge n. 30 del 16 marzo 2017 – Disposizioni urgenti per il

riordino della protezione civile – Revisione e Aggiornamento del “Piano di Emergenza Comunale”.

� Ritenuto di dover condividere quanto affermato nella proposta sopra citata;

� Ritenuta la propria competenza nell’adozione dell’atto de quo ai sensi dell’art. 3/bis della  

legge n.100/2012;  

� Acquisiti i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del su indicato Decreto Legislativo;

Richiamati:

� l'art.15 comma 3 Legge 24/02/1992, n. 225, secondo il quale "Il Sindaco è autorità comunale

di  protezione  civile.  Al  verificarsi  dell'emergenza  nell'ambito  del  territorio  comunale,  il

Sindaco assume la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle

popolazioni colpite e provvede agli interventi necessari …";

� il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, relativo al conferimento di funzioni e compiti

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti Locali;

� la Legge Regionale 31 agosto 1998, n. 14, recante norme in materia di Protezione Civile;

� il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

� La direttiva del Presidente della Regione Siciliana del 14/01/2008;

� L’art. 18 comma 3/bis della legge n. 100 del 12/07/2012;

Esaminato il documento istruttorio che precede, redatto dal Responsabile del Procedimento  –  P.O.

Protezione  Civile”;

Visti

� i pareri favorevoli sulla proposta espressi ai sensi della L.R. 11.12.1991 n. 48 e successive

modifiche:

1. per  la  regolarità  tecnica,  dal  Dirigente  del  Servizio  “Protezione  Civile  e  Pubblica

Incolumità”;

2. per la regolarità contabile, dal Direttore della Direzione “Ragioneria Generale”;

Dato atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa.

DELIBERA

Di approvare per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate,

l’aggiornamento del “Piano di Emergenza Comunale”, predisposto dalla P.O. Protezione Civile, il

quale fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

Di dare mandato agli organi competenti di porre in essere gli atti correlati e connessi 

all’esecuzione della presente delibera





Allegati /Parte integrante del Piano Comunale di Protezione Civile.

Relazione Generale

Procedure Operative Rischi n. 17

Schede Aree di Protezione Civile n.   1

Schede Nodi a Rischio Idraulico e Idrogeologico n.   1

Modulistica n.   1

Tavv. Edifici Rilevanti n. 30

Tavv. Reti di servizio (Gas, Idrico, Fognario e Ponti Telecomunicazioni n. 31

Tavv. Aree di Protezione Civile n. 10

Tavv. Nodi a Rischio Idraulico e Idrogeologico n. 10

Tav. Rischio Tsunami n.   1

Tav. Aree percorse dai Fuochi n.   1

Tav. Rischio Industriale n.   1

Tav. Rischio Collasso Dighe n.   1

Tavv. Piano Emergenza Esterna Aeroporto Fontanarossa n.   9

Tav. Viabilità Perimetrale Città n.   1

============== 

TOTALE ALLEGATI            n.        115



  IL CONSIGLIO COMUNALE 

esaminata la superiore proposta di deliberazione, sulla quale è stato reso favorevolmente il parere di

regolarità tecnica e sulla quale il parere di regolarità contabile non è dovuto e posta infine  in vota-

zione, con appello nominale, con il seguente esito: Consiglieri presenti 31, votanti 30, voti favore-

voli 30, contrari 0, astenuti 1 (Zappalà)

                                       IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA 

L'esito della votazione viene accertato e proclamato dal Presidente  Giuseppe Castiglione

                               



<< Omissis >>

Redatto, letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE
              F.to Giuseppe Castiglione

            Il Segretario Generale      Il Consigliere Anziano

             F.to Rossana Manno                                                                       F.to Giovanni Grasso


